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RINGRAZIAMENTO 

Ti ringraziamo Signore Gesù,  
con l'esempio di Sant' Ugo  
possiamo anche noi fare esperienza concreta di Te. 
Esperienza del tuo sguardo amorevole  
che non giudica e ci ama fissandoci  
ancor prima di indicarci il percorso da fare. 
Grazie Gesù per la libertà dataci  
e rendici capaci di osare.  
Capaci di percorrere le nostre strade  
con il cuore, con gioia, con amore  
sicuri che in Te tutto è possibile. 
Lode e gloria a Te, Signore Gesù.                       Graziellina                                                                                                                             
                                                                      

MONIZIONI                  
Ingresso 
La ricchezza non ci rende liberi, anzi rende l'uomo schiavo , triste e solo. C'è un bene prezioso che da' identità, 
felicità: lasciarsi penetrare nel cuore e nell'anima dallo sguardo di Gesù che amorevolmente si posa su di te . 
Senza “se” e senza “ma”. Seguilo, capovolgi la tua vita, donati un nome, rivestiti come Sant’Ugo dello Spirito 
di sapienza. 
Parola  
"Una Cosa Sola Ti Manca Va Vendi Tutto ". La Parola di Dio è una spada a doppio taglio, non basta osser-
varla, per renderla efficace dobbiamo spogliarci di tutto, mettere a nudo noi stessi, donare i nostri averi ai 
poveri. Come S. Ugo indossiamo il saio dell'umiltà e della povertà e avremo già la ricompensa, avremo già 
un pezzo di cielo su questa terra. 
Comunione 
Sguardo di Dio attraverso Gesù che è salvezza e presenza viva in mezzo a noi, sole che splende dentro la not-
te più buia, stagione di mietitura, vendemmia che arriverà saziandoci in abbondanza.              Caterina    
                                                                            

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Accogliendo la lettera Pastorale del nostro Arcivescovo “Veramente Santo sei Tu, o Padre”, ti preghiamo 

per la Chiesa perché riesca a staccarsi dal materialismo e dalla burocrazia che soffocano la libertà dello 
Spirito per poter vivere pienamente la Parola di Dio che è più tagliente di una spada a doppio taglio e 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Signore noi ti preghiamo. 

•  In seguito all’attacco ai militari italiani in Libano, ti preghiamo Padre per i nostri governanti totalmente 
indifferenti, distogli le loro menti dalla sete di potere che li guida, fa che guardando all’uomo ricco del Van-
gelo che se ne va rattristato, possano comprendere che la ricchezza di questo mondo non è quella che ren-
de felici. Signore noi ti preghiamo. 

• “Saziaci Signore, con il Tuo amore: gioiremo per sempre”. Ti preghiamo Signore per la nostra società in cui 
tra tempi di attesa infiniti e difficoltà di accesso alle strutture sanitarie, nell’ultimo anno, circa 4,5 milioni di 
italiani hanno dovuto rinunciare a visite mediche. Padre Santo Tu che fissi lo sguardo su di noi e ci ami, 
facci comprendere cosa è veramente importante per avere la vita eterna. Signore noi ti preghiamo. 

• Di fronte alle manifestazioni di solidarietà che si sono svolte in tutto il mondo ad un anno dall’inizio degli 
attacchi in Palestina, nonostante i tanti divieti, ti preghiamo Padre buono, Tu che ci indichi la via per en-
trare nel Regno dei cieli, soffia il Tuo Spirito su queste terre martoriate, fa che trovino un pò di pace, perché 
ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio. Signore noi ti preghiamo.                                                                                                                                                                              

• Ti ringraziamo Padre per i tanti doni di questa settimana e per la tanta gente incontrata per la festa della 
nocciola. Ti affidiamo il pellegrinaggio a Lourdes, ai piedi della nostra Mamma e ti preghiamo per questo 
ricco mese di Sant’Ugo: dacci il coraggio che non ha avuto il giovane ricco di lasciare tutto, di abbandonare 
le regole e le leggi e di seguire solo il cuore, di fissare lo sguardo nei tuoi occhi e sentirci Figli amati. Signore 
noi ti preghiamo.                                                                         Daniela 

                                                                


